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LA7 - L`ARIA CHE TIRA 11.00 - Putin: Europa non può 

rinunciare al gas - (15-04-2022) 

 

 
 

 

 

TGCOM24 - DIRETTISSIMA 11.30 - Caro e materiali e 

superbonus: Gabriele Buia in diretta - (20-04-2022) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

RETE 4 - TG4 12.00 - Vola il prezzo delle materie prime 

(20-04-2022) 

 
 

 

 

RAI RADIOUNO - SPORTELLO ITALIA RECOVERY 12.25 - 

"Intervento del presidente Ance Gabriele Buia" –  
(21-04-2022)  

 

RAI RADIOUNO - TRA POCO IN EDICOLA 00.20 - "Banche e 

superbonus: interviene il presidente Ance" - (15-04-2022) 

 

 

 

 

 

 



Tiratura: 47.555 Diffusione: 92.212 Lettori: 184.000

Dir. Resp.:Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,14

Edizione del:20/04/22

Peso:1-4%,14-44%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,14

Edizione del:20/04/22

Peso:1-4%,14-44%
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Tiratura: 141.598 Diffusione: 137.454 Lettori: 1.132.000

Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:26

Edizione del:19/04/22

Peso:59%
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Tiratura: 58.981 Diffusione: 71.119 Lettori: 340.000

Dir. Resp.:Augusto Minzolini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,10

Edizione del:19/04/22

Peso:1-16%,10-56%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,10

Edizione del:19/04/22

Peso:1-16%,10-56%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/3
Estratto da pag.:1,10

Edizione del:19/04/22

Peso:1-16%,10-56%
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,34

Edizione del:15/04/22

Peso:1-1%,34-16%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,34

Edizione del:15/04/22

Peso:1-1%,34-16%
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Tiratura: 34.862 Diffusione: 32.115 Lettori: 524.000

Dir. Resp.:Federico Monga

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:21/04/22

Peso:1-4%,9-39%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:21/04/22

Peso:1-4%,9-39%
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Tiratura: 28.862 Diffusione: 39.300 Lettori: 175.000

Dir. Resp.:Claudio Rinaldi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:20/04/22

Peso:1-9%,9-40%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:20/04/22

Peso:1-9%,9-40%
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:22/04/22

Peso:1-1%,5-38%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:22/04/22

Peso:1-1%,5-38%
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Tiratura: 97.243 Diffusione: 87.777 Lettori: 974.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:19/04/22

Peso:1-4%,9-40%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:19/04/22

Peso:1-4%,9-40%
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Tiratura: 141.598 Diffusione: 137.454 Lettori: 1.132.000

Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:26

Edizione del:19/04/22

Peso:9%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:n.d.

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:16/04/22VERITA' E AFFARI

Peso:1-9%,3-36%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:16/04/22VERITA' E AFFARI

Peso:1-9%,3-36%
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Tiratura: 9 Diffusione: 24.366.348 Lettori: 989.003

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:18-19

Edizione del:21/04/22NT ENTI LOCALI

Peso:18-100%,19-65%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:18-19

Edizione del:21/04/22NT ENTI LOCALI

Peso:18-100%,19-65%
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Tiratura: 9 Diffusione: 24.366.348 Lettori: 989.003

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:6

Edizione del:19/04/22NT ENTI LOCALI

Peso:83%
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Tiratura: 9 Diffusione: 24.366.348 Lettori: 989.003

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:6

Edizione del:19/04/22NT ENTI LOCALI
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Tiratura: 9 Diffusione: 24.366.348 Lettori: 989.003

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/5
Estratto da pag.:1-4

Edizione del:14/04/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-100%,2-100%,3-100%,4-50%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/5
Estratto da pag.:1-4

Edizione del:14/04/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-100%,2-100%,3-100%,4-50%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/5
Estratto da pag.:1-4

Edizione del:14/04/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-100%,2-100%,3-100%,4-50%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:4/5
Estratto da pag.:1-4

Edizione del:14/04/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-100%,2-100%,3-100%,4-50%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:5/5
Estratto da pag.:1-4

Edizione del:14/04/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-100%,2-100%,3-100%,4-50%
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Dalla Homepage

MONDO

Da Scholz no alle armi pesanti, Kiev:
“Delusi”. Ex ministro Spd lo difende:
“Rischio nucleare”. Ma anche Verdi e
Fdp criticano il cancelliere

Di Daniele Fiori

MONDO

Dal battaglione Azov ai marines di
Kiev: chi c’è dentro l’Azovstal. E sui
civili nei bunker è scambio d’accuse

Di Andrea Tundo

ECONOMIA

Def, via libera alla risoluzione di
maggioranza: nuovo scostamento “se lo
scenario peggiora”, proroga dei termini per
il Superbonus villette

Dopo lunghe trattative sulla bozza, nelle quali è stato coinvolto anche il ministero

dell'Economia, la richiesta di fare ulteriore deficit - caldeggiata da quasi tutti i partiti con

l'eccezione di Italia viva - è stata notevolmente ammorbidita. In compenso si insiste

ovviamente sulla necessità di "utilizzare gli spazi derivanti dalla manovra per nuove

iniziative espansive disponendo ulteriori interventi per contenere l’aumento dei prezzi

dell’energia nonché mediante la revisione del sistema dei prezzi di riferimento e dei

carburanti"

di F. Q. | 20 APRILE 2022

Il Parlamento ha dato via libera alla risoluzione di maggioranza sul Def e alla
relazione del governo che aggiorna gli obiettivi di finanza pubblica e il piano di
rientro. Alla Camera la risoluzione è passata con 407 voti favorevoli e 22 contrari,
al Senato con 221 voti favorevoli, 40 contrari e un astenuto. Fratelli d’Italia,
all’opposizione, ha votato contro. Dopo lunghe trattative sulla bozza, nelle quali è
stato coinvolto anche il ministero dell’Economia, la richiesta di un nuovo
scostamento di bilancio – caldeggiato da quasi tutti i partiti con l’eccezione di
Italia viva – è stata notevolmente ammorbidita: la versione finale impegna
l’esecutivo solo a “valutarlo”, in caso di “peggioramento dello scenario
economico”, per finanziare nuovi interventi di sostegno “del tutto simili a quelli
messi in campo durante l’emergenza pandemica” per famiglie, lavoratori e

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

MONDO

Mariupol, filorussi: ‘Parata per la
vittoria il 9 maggio’. Mosca testa
nuovo missile. Stati Uniti: ‘Solo
routine’. G20, parla ministro russo:
Usa e alleati lasciano lavori

Di F. Q.   

  

  

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
20/04/2022

Foglio:1/3Utenti unici: 2.181.930

www.ilfattoquotidiano.it
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aziende colpiti dalle conseguenze della crisi in Ucraina. In compenso si insiste
ovviamente sulla necessità di “utilizzare gli spazi derivanti dalla manovra per
nuove iniziative espansive disponendo ulteriori interventi per contenere
l’aumento dei prezzi dell’energia nonché mediante la revisione del sistema
dei prezzi di riferimento e dei carburanti” e andare incontro agli enti locali
mettendo a disposizione risorse per far fronte ai rincari. La lista della spesa è
lunga e i 5-6 miliardi messi a disposizione dal governo per i nuovi aiuti – il
decreto è atteso per la prossima settimana – sono destinati a non bastare.

Il catalogo delle buone intenzioni comprende, oltre al rafforzamento delle
politiche di accoglienza nei confronti dei profughi ucraini, anche più soldi per
scuola, università e ricerca e ovviamente “per il potenziamento del sistema
sanitario nazionale“. Il governo deve poi proseguire nell’attuazione del Green
New Deal” anche con “interventi di semplificazione e accelerazione dei
procedimenti autorizzativi per la realizzazione e l’esercizio di impianti da fonti
rinnovabili“. Non manca la sollecitazione, caldeggiata dall’Ance, ad “adeguare i
fondi destinati alla realizzazione di investimenti pubblici alla dinamica
imprevista dei costi dell’energia e delle materie prime sia per i lavori in corso di
esecuzione che per quelli di prossimo affidamento prioritariamente con
riferimento ai progetti individuati nel Pnrr“. A questo proposito, la Camera
impegna il governo “a proseguire, in uno spirito di collaborazione con il
Parlamento, nell’iter dei disegni di legge indicati nel Def 2022, attribuendo
priorità a quelli contenenti riforme abilitanti per il Pnrr”.

Quanto al Superbonus, caro a tutte le forze politiche, torna la richiesta di
“prorogare il termine attualmente previsto per le abitazioni unifamiliari”
specificando che la percentuale del 30% dell’intervento complessivo da
concludere entro giugno per beneficiare della proroga fino alla fine di quest’anno
va riferita “al complesso dei lavori e non ai singoli lavori oggetto dell’intervento,
valutando la possibilità di prevedere, da parte delle banche, il frazionamento del
credito, qualora esso sia ceduto ai propri correntisti, anche in maniera frazionata
per importo e annualità”. Inoltre, sempre in relazione al superbonus, si impegna
il governo “a valutare la possibilità di cessione dei crediti di cui all’articolo 121
del decreto rilancio a soggetti diversi da banche, istituti finanziari e
assicurazioni consentendo la cessione non solo ad esaurimento del numero
delle possibili cessioni attualmente previste, ma anche prima”.

LEGGI ANCHE

Guerra e inflazione affossano la crescita.
L’Fmi taglia a +3,6% la previsione di

aumento del pil globale, per l’Italia solo
2,3%

LEGGI ANCHE

Bonus edilizi, banche verso il blocco:
“Stop all’esame di nuove domande di
cessione se la normativa non cambia”

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
20/04/2022

Foglio:2/3Utenti unici: 2.181.930

www.ilfattoquotidiano.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
2
9
2
8
5
4
3
5



Segue l’auspicio di iniziative per affrontare la povertà alimentare, “ampliando
anche il bonus sociale“, per combattere le “disparità generazionali,
territoriali, di genere e salariali, con interventi finalizzati ad invertire il
trend demografico del Paese, anche dando piena attuazione agli interventi
previsti dal family act”. Il testo chiede anche di proseguire con “le misure di
esonero contributivo” per favorire l’inserimento di donne e giovani nel
mondo del lavoro, “rafforzando gli interventi a sostegno della ripresa economica
nel Sud e nelle altre aree svantaggiate del Paese, al fine di evitare che la crisi
innescata dall’emergenza sanitaria accentui le disparità fra le diverse aree del
Paese”.

Sullo sfondo, il governo deve impegnarsi “a promuovere una revisione
sostanziale dello stesso meccanismo del Patto di Stabilità e Crescita, che
tenga conto delle esigenze di ripresa socio-economica in ciascun Stato membro, a
partire dal mantenimento dell’attivazione della clausola generale di salvaguardia,
ove necessario, anche nel corso del 2023, per consentire agli Stati membri di
continuare ad adottare le necessarie misure di flessibilità di bilancio finalizzate a
ridurre al minimo l’impatto economico e sociale della grave crisi economica”.
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NORMATIVA
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Cessione del credito, il quarto
passaggio rende vane le misure
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Superbonus, il
Governo apre alla
proroga per le
unifamiliari
30/03/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Fotovoltaico su
edifici agricoli, in
arrivo il bando da 1,5
miliardi di euro
29/03/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Fotovoltaico, in
arrivo il nuovo
decreto FER 1
06/04/2022

NORMATIVA
Cessione crediti con
tre passaggi, è legge
il Decreto Sostegni-
ter
25/03/2022

LAVORI PUBBLICI
Impianti sportivi, due
bandi da 700 milioni
di euro per i Comuni
25/03/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Rinnovabili,
procedure più snelle
per il fotovoltaico
sugli edifici anche
nei centri storici
13/04/2022

NORMATIVA
Superbonus per le
unifamiliari, continua
il pressing per la
proroga
25/03/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Cessione del credito
e contratti collettivi,
i prossimi step dei
bonus edilizi
30/03/2022

NORMATIVA
Cessione dei crediti
con tre passaggi, la
data spartiacque è il
16 febbraio
21/03/2022

NORMATIVA
Superbonus ed
ecobonus, in vigore i
nuovi massimali di
costo
15/04/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Bonus edilizi, online
il portale unico per
le comunicazioni
all’Enea
01/04/2022

NORMATIVA
Decreto Prezzi, i
costi massimi si

21/04/2022 - Il quarto passaggio della cessione del credito porrebbe mettere a
rischio le misure antifrode adottate fino ad ora. Il monito arriva dal Servizio
Bilancio del Senato nella nota di lettura del disegno di legge per la
conversione del Decreto “Energia” (DL 17/2022).
 

Cessione del credito, come funziona il quarto passaggio

Durante l’esame del disegno di legge, la Camera ha introdotto il quarto
passaggio per la cessione del credito corrispondente ai bonus edilizi.
 
Dal primo maggio, le banche potranno operare una quarta cessione del
credito, ma solo a favore dei soggetti con cui abbiano stipulato un contratto
di conto corrente.
 

Quarta cessione del credito a rischio frode

Secondo il Servizio Bilancio del Senato, in assenza di altre specificazioni
normative, i nuovi cessionari possono essere soggetti senza alcuna
qualificazione. Il Governo, scrive il Servizio Bilancio, dovrebbe quindi
valutare l’impatto di questa misura sulle nuove misure antifrode.
 
Ricordiamo infatti che, per limitare le frodi connesse ai bonus edilizi, sono
stati introdotti una serie di limiti alla cessione del credito.
 
In un primo momento, è stato previsto l’obbligo del visto di conformità e
dell’asseverazione della congruità delle spese per quanti si avvalgono
della cessione del credito e dello sconto in fattura.
 
Successivamente, la cessione del credito è stata limitata a tre passaggi, ma
le due cessioni successive alla prima possono essere effettuate soltanto a
favore di soggetti qualificati, cioè banche e intermediari finanziari, società
appartenenti a un gruppo bancario o imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia.
 
La quarta cessione, così come prevista dal disegno di legge approvato dalla
Camera e come sottolineato dal Servizio Bilancio del Senato, sarebbe aperta a
tutti, quindi vanificherebbe le strette.

 

Cessione dei crediti, Ance teme il blocco dei lavori
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riferiscono a tutti i
prodotti usati per la
realizzazione
dell’opera
14/04/2022

NORMATIVA
Da finestra a porta-
finestra: quale titolo
abilitativo?
24/03/2022

NORMATIVA
Pergotenda, quali
requisiti deve
possedere?
23/03/2022

LAVORI PUBBLICI
Caro materiali, il
Mims fissa i valori
dei rincari per le
nuove
compensazioni
07/04/2022

URBANISTICA
Rigenerazione
urbana dei Comuni
sotto i 15.000
abitanti, scadenza
prorogata al 30
aprile
23/03/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Fotovoltaico,
quando la
Soprintendenza può
dare parere
contrario?
04/04/2022

LAVORI PUBBLICI
Aree interne, bando
da 500 milioni di
euro per
infrastrutture e
servizi sociali
01/04/2022

NORMATIVA
Bonus edilizi,
l’‘esistenza’
dell’edificio si
deduce dai titoli
abilitativi
31/03/2022

NORMATIVA
Superbonus, il
Comune è tenuto a
fornire gli atti
richiesti dal
cittadino
28/03/2022

PROFESSIONE
L’Agenzia del
Demanio assume
professionisti per la
Struttura di
Progettazione
28/03/2022

NORMATIVA
Soppalco, quando è
necessario il
permesso di
costruire

Mentre la cessione del credito sta cercando di trovare la sua forma definitiva,
l’Associazione nazionale costruttori edili (Ance) è preoccupata per lo stop
delle banche alla cessione del credito.
 
Secondo il presidente, Gabriele Buia, la situazione “crea grandissimi
problemi. Molti contratti rischiano di saltare e con l’esaurimento del plafond
delle banche molte imprese non avranno la possibilità di scontare il credito”.
 
“E’ un disastro - aggiunge Buia - che vede la causa nel proliferare di aziende
che nulla hanno a che fare con il comparto delle costruzioni. Sono mesi che ci
sgoliamo denunciando la nascita di quasi 12mila nuove società che si sono
iscritte alle Camere di Commercio con il codice Ateco delle costruzioni ma che
in realtà non hanno nulla a che fare con il nostro mondo, che anzi subisce
solo gli effetti peggiori di questa speculazione”.
 
“Basterebbe allungare per qualche altro anno la possibilità di usufruire del
Superbonus” propone Buia, che chiede di applicare ai bonus edilizi le stesse
regole del cratere del terremoto del Centro-Italia dove, “il denaro pubblico
viene elargito solo a imprese qualificate”.
 

Norme correlate

Bozza non ancora in vigore 13/04/2022

Conversione in legge del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante misure urgenti per il contenimento dei
costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle
politiche industriali

Decreto Legge 01/03/2022 n.17

Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle
energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali

Approfondimenti

Sismabonus e adeguamento antisismico

Ecobonus riqualificazione energetica

Detrazioni fiscali ristrutturazione

Bonus Facciate

Superbonus 110%
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 News Normativa Speciali Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti

Newsletter

Superbonus 110%: edilizia a
rischio fallimento
Secondo ANCE la situazione venutasi a creare con la cessione del credito e
l'assenza di sistemi di qualificazione sta generando un disastro per l'edilizia

di Redazione tecnica - 21/04/2022 © Riproduzione riservata

IL NOTIZIOMETRO

1 FISCO E TASSE - 14/04/2022
Superbonus 110% e
cessione del credito, si va
verso il blocco

2 EDILIZIA - 15/04/2022
Superbonus 110%: edilizia a
rischio con il no alla proroga
unifamiliari

3 ENERGIA - 19/04/2022
Superbonus 110% e
coibentazione tetto freddo:
nuovi chiarimenti da Enea

4 EDILIZIA - 19/04/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: nuovi chiarimenti alla
Camera

5 FISCO E TASSE - 12/04/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: cosa cambia dal 16
aprile 2022?

6 FISCO E TASSE - 13/04/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: 6 nuove FAQ sui costi
massimi

Senza nulla togliere all'idea di base che voleva rilanciare il settore
dell'edilizia mediante l'utilizzo di forti incentivi fiscali cedibili a
chiunque, la verità è che aver previsto il superbonus 110% in fretta,
furia e un orizzonte così stretto ha generato problematiche i cui effetti si
trascineranno per tanti anni ancora.

Superbonus 110%: le problematiche
14 correttivi più o meno importanti in meno di due anni, una
quindicesima modifica sulla quale si discute ancora tanto, interventi
realizzati su edifici che presentano abusi edilizi più o meno gravi, un
eccesso di domanda in tempi stretti che ha generato un aumento dei
costi dei materiali da costruzione e il proliferarsi di soggetti meno
qualificati che hanno fiutato l'affare.

Volendo cogliere l'aspetto positivo, non si può dire che il legislatore si
sia fatto poca esperienza sull'argomento "edilizia e detrazioni" che in
un prossimo futuro potrebbe fruttare il tanto attesto testo unico delle
detrazioni fiscali per il settore delle costruzioni.

Intanto è l'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) che ha
lanciato un nuovo allarme legato ai cantieri di superbonus 110% che
rischiano il blocco a cause dello stop delle banche alla cessione del
credito. Una situazione che, secondo il Presidente dell’Ance Gabriele
Buia “crea grandissimi problemi. Molti contratti rischiano di saltare
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e con l’esaurimento del plafond delle banche molte imprese non
avranno la possibilità di scontare il credito”.

Eccesso di domanda e capienza fiscale
raggiunta
L'eccesso di domanda concentrata in tempi brevi avrebbe generato
secondo Ance due grosse problematiche:

l’esaurimento della capacità fiscale delle banche che non
possono accettare altri crediti;
il proliferarsi di soggetti poco qualificati.

"È un disastro - aggiunge Buia, che vede la causa “nel proliferare di
aziende che nulla hanno a che fare con il comparto delle costruzioni.
Sono mesi che ci sgoliamo denunciando la nascita di quasi 12mila
nuove società che si sono iscritte alle Camere di Commercio con il
codice Ateco delle costruzioni ma che in realtà non hanno nulla a che
fare con il nostro mondo, che anzi subisce solo gli effetti peggiori di
questa speculazione”.

La guerra in Ucraina
Ad una situazione già complicata di suo, si è aggiunto il problema del
caro materiali acutizzatosi con lo scoppio della guerra in Ucraina.
“Basterebbe allungare per qualche altro anno la possibilità di
usufruire del Superbonus" propone Buia che chiede di trasferire sul
bonus le regole del cratere del terremoto del Centro-Italia dove "il
denaro pubblico viene elargito solo a imprese qualificate”.

La quarta cessione del credito
Intanto, è all'esame del Parlamento la legge di conversione del Decreto
Bollette, all'interno della quale si dovrebbe inserire una nuova
modifica al meccanismo delle opzioni alternativa che sbloccherà la
quarta cessione da parte delle banche che hanno raggiunto la capienza
fiscale.
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PNRR: UN TAGLIANDO A CHI LO HA GESTITO

Domenica 10 aprile è stato pubblicato un interessante lavoro dell’Ance,
un lavoro oggettivo e inattaccabile; un lavoro che riporta integralmente
lo stato dell’arte del Pnrr relativo ai progetti locali e quello che
preoccupa di più è la triste scoperta di dati, di eventi e di situazioni che,
purtroppo, erano identici già nel mese di febbraio del 2021. Sì, erano
così già all’insediamento dell’attuale Governo.

Cosa ancor più grave, e mi prendo la responsabilità di annunciarlo, le
percentuali fornite per i progetti locali sono praticamente identici a
quelli relativi, sempre nel campo delle infrastrutture, ai progetti di
competenza dell’organo centrale e delle grandi Aziende. Stranamente il
ministro Enrico Giovannini più volte aveva descritto un quadro ricco di
impegni assunti, di progetti pronti, di cantieri vicini alla apertura, di
previsioni tutte confermate. Invece, oggi non io, non le mie analitiche e

documentate previsioni ma quelle, ripeto, di un organismo come l’Ance, di un organismo che, addirittura, aveva in più occasioni
apprezzato l’operato del ministro e creduto nei vari annunci, è costretto a fornire il quadro reale, a fornire la sconcertante
immagine che è senza dubbio forte quando denuncia che:

– il 72 per cento dei progetti territoriali candidati o finanziati dal Pnrr non è stato aggiornato rispetto agli incrementi
di prezzi dei principali materiali da costruzione registrarti nell’ultimo anno;

– l’80 per cento dei progetti non ha un progetto esecutivo che consente di aprire il cantiere;

– il 66 per cento ha solo un progetto di fattibilità tecnica economica (che richiede l’approvazione di ulteriori livelli di
progettazione prima di consegnare i lavori);

– il 54 per cento dei progetti non è realizzato sulla base di un computo metrico, ma sulla base di una stima
parametrica. Sono questi i tre più allarmanti dati dell’Ance.

Ancora più preoccupante è il dato relativo al campione: i progetti presi in considerazione dall’Ance sono 596 per un valore di 1,2
miliardi di euro provenienti da 177 Enti. La ripartizione territoriale del campione considerato non è equilibrata perché l’86,4 per
cento delle risposte arriva dal Nord, l’11,3 per cento dal Sud e il 2,3 per cento dal Centro. Questo dato dimostra che le
Amministrazioni del Nord risultano più efficienti soprattutto sul fronte della capacità progettuale.

Questa analisi sullo stato delle proposte progettuali può essere praticamente ripetuta, come dicevo prima, anche per le grandi
infrastrutture. Ora, di fronte a simili dati così, più che un tagliando al Pnrr il presidente Mario Draghi dovrà farlo alla
organizzazione che da 14 mesi (periodo di attività dell’attuale Governo) tenta di dare attuazione al Pnrr. Per organizzazione
intendo sia la serie di strutture, di governance, di sedi programmatiche che di responsabili preposti all’interno di tali organismi. In
fondo avevamo, in buona fede, creduto non solo alla buona volontà ma anche alla carica di dati e di assicurazioni che quasi
giornalmente alcuni ministri, tra cui in particolare il ministro Giovannini, avevano cadenzato un itinerario realizzativo del Pnrr
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che, invece, allo stato, dopo quasi due anni dalla decisone della Unione europea, dispone di un numero limitato di progetti
esecutivi e, come da me ricordato da almeno quattro mesi, non ha attualmente nessun cantiere aperto.

Oggi ormai si corre ai ripari pensando a un Piano che, come anticipato dal ministro Daniele Franco, dovrebbe articolarsi in due
distinti ambiti programmatici: uno relativo al breve termine ed uno relativo al medio termine. Nel breve termine
troverebbero spazio quegli interventi in grado di attivare concretamente le risorse. Una simile scelta, ormai obbligata, toglie senza
dubbio la organicità strategica che il Pnrr possedeva e, soprattutto, ridimensiona, in modo sostanziale, i trasferimenti, almeno nel
breve termine, al Mezzogiorno. Tuttavia, anche con una simile operazione non credo si riesca a superare le negatività che hanno
caratterizzato finora gli approcci da varie parti al Pnrr.

Ritengo quindi opportuno indicare alcuni possibili comportamenti spero utili per superare questa grave criticità:

– la presenza di tante governance rappresenta un vincolo procedurale nell’attuazione del Pnrr e anche il ricorso a strumenti come
quello del “commissario” invece di dare organicità alle scelte, almeno per il comparto delle infrastrutture, si è rivelato
inconcludente o, al massimo, utile solo per l’avvio della fase programmatica e progettuale. Per cui sarebbe opportuno
responsabilizzare davvero le strutture della Pubblica amministrazione;

– la squadra di Governo ha in questa fase (lunga già 14 mesi) essenzialmente mirato a dare forte rilevanza alla definizione
programmatica anticipando, sostanzialmente, la conclusione di interventi che nella realtà erano solo, nel migliore dei casi, in una
fase pre-progettuale. Quindi, l’attuale squadra non ha compreso che l’obiettivo era quello di attivare concretamente la spesa.
Sicuramente molti diranno che non ha senso o, addirittura, non è possibile cambiare alcuni membri del Governo a soli 10 mesi
dalla fine della legislatura; a queste giuste considerazioni rispondo che se fra 10 mesi non avremo attivato la spesa avremo solo
tre anni per farlo e quello che oggi annunciamo come possibile fallimento sarà un sicuro fallimento. Tra l’altro la Unione europea,
in più occasioni, ha prospettato questa rischiosa conclusione;

– ottimo e capillare il lavoro dell’Ance; penso che questa presa d’atto smorserà quella carica di apprezzamenti da parte dell’Ance
nei confronti dei vari ministri che si sono succeduti nell’ultimo biennio al Dicastero delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, dalla ex ministra Paola De Micheli al ministro Giovannini. Il presidente Gabriele Buia penso si sia convinto che il
comparto delle costruzioni si è arricchito di tanti provvedimenti sostitutivi di quello che ritengo il peggiore atto amministrativo
della nostra storia repubblicana, mi riferisco al Codice Appalti del 2016, e penso stia assistendo alla definizione di un disegno di
Legge delega per la definizione di un nuovo Codice che, come ho riportato una settimana fa in una mia nota, ha la seguente
cadenza temporale:

– entro giugno 2022 l’entrata in vigore della Legge delega ora all’esame del Parlamento;

– entro marzo 2023, l’entrata in vigore dei decreti legislativi attuativi;

– entro giugno 2023, entrata in vigore di tutte le altre normative (primarie e subprimarie);

– entro dicembre 2023 il pieno funzionamento del sistema nazionale di e-procurement.

Sembra davvero incredibile ma, purtroppo, questa cadenza ci porta al 2024. Cioè il presidente Buia sicuramente si è reso conto
che quel tavolo unico presso la presidenza del Consiglio, da lui tante volta richiesto, in cui, in soli 60 giorni, affrontare e
risolvere lo stato drammatico dell’intero comparto, quel tavolo non presso il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili o presso il ministero del Sud e della Coesione territoriale o presso il ministero dell’Economia e delle Finanze ma presso
il presidente del Consiglio Draghi non c’è stato e, purtroppo, si rischia di non istituirlo più. A meno che lo stesso presidente non si
convinca che forse sia opportuno rivedere la squadra; un fallimento, infatti, coinvolgerebbe anche la sua consolidata capacità.

(*) Tratto dalle Stanze di Ercole
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